
TRENTO. L’ex governatore Ugo 
Rossi la vicenda del Not, im-
pantanato in mille ricorsi, l’ha 
vissuta  in  prima  persona.  E  
comprensibilmente  non  
avrebbe gran voglia di com-
mentare  l’ennesimo stop ad  
un  ospedale  di  cui  il  primo  
bando per la costruzione risa-
le all’ormai lontano 2011. Poi, 
tirato per la giacca, osserva: 
«É sempre difficile governa-
re, il nostro è il Paese dei ricor-
si».

Solo ieri avevano dato noti-
zia di come il Tar abbia boccia-
to l’assegnazione (decisa nel  
dicembre 2019) alla Guerrato 
spa di Rovigo del maxiappalto 
con la formula del project fi-
nancing che vale, nell’arco di 
30 anni, 1,47 miliardi di euro. 
La sentenza del Tar ha accolto 
le  argomentazioni  dell’unica 
concorrente rimasta in lizza, 
la Pizzarotti spa di Parma che 
guida la cordata composta an-
che dalla trentina Cristoforet-
ti  energia.  Ora  si  rischia  un 
nuovo  lungo  stop  nell’iter  

dell’opera.
Nella  scorsa  legislatura  il  

consigliere del Pd Luca Zeni 
aveva addosso i panni dell’as-
sessore alla salute: «Personal-
mente ritengo che la decisione 
del 2017/2018 del consiglio di 
Stato di ritenere illegittima la 
revoca della gara in project fi-
nancing,  sia  stata  giuridica-
mente discutibile e particolar-
mente  penalizzante,  visto  il  
tempo trascorso. L’iter giudi-
ziario rende il percorso per la 
provincia il percorso piutto-
sto obbligato. Questo provve-
dimento è un ulteriore rallen-

tamento verso la realizzazione 
di una struttura ogni giorno 
più necessaria» spiega l’espo-
nente dei Dem.

Alla base del ricorso c’era so-
prattutto la solidità delle ga-
ranzie finanziarie fornite dalla 
Guerrato a copertura dell’im-
portante  impegno  finanzia-
rio. La Guerrato, infatti, aveva 
presentato garanzie finanzia-
rie prestate da un fondo malte-
se, Auriga Asset Management, 
cioè  una  società  di  gestione  
del risparmio e non un istituto 
bancario.  Secondo  il  ricorso  
della Pizzarotti si trattava di 
garanzie insufficienti soprat-
tutto tenendo conto che nel re-
cente passato il gruppo di Ro-
vigo era andato incontro a pe-
santi  traversie  economiche,  
tanto che nel 2018 era entrato 
in amministrazione controlla-
ta. La Pizzarotti aveva chiesto 
l’annullamento del provvedi-
mento con il quale la Provin-
cia aveva scelto la Guerrato co-
me promotore dell’opera e di 
essere nominata al suo posto. 

La sentenza del Tar si limita ad 
annullare  la  nomina  della  
Guerrato  come  promotore.  
Nelle motivazioni, però, i giu-
dici osservano che la mancan-
za di garanzie finanziarie cre-
dibili comportano l’esclusio-
ne dalla gara.

Quindi la Pizzarotti  reste-
rebbe l’unico concorrente in 
gara, con la conseguenza che 
l’appalto  le  dovrebbe  essere  
assegnato. Naturalmente, pri-
ma, ci sarà lo scontato ricorso 
al Consiglio di Stato da parte 
della  Guerrato.  Così  i  tempi  
per la realizzazione del Not ri-
schiano di allungarsi all’infini-
to. 

L’appalto era stato vinto dal-
la Impregilo, ma poi il Tar ave-
va  bocciato  l’assegnazione  
perché aveva rilevato la nomi-
na errata di Livia Ferrario e Lu-
ciano Flor (che avevano parte-
cipato già ai lavori preparatori 
dell’appalto) nella commissio-
ne aggiudicatrice e poi il Consi-
glio  di  Stato  aveva  bocciato  
tutta la procedura di gara. 

• Il Trentino attende da anni un ospedale che prenda posto del vecchio Santa Chiara ma il progetto del Not (qui un rendering) resta ancora impantanato

Not stoppato, Rossi deluso:
«Siamo il Paese dei ricorsi»
La storia infinita del nuovo ospedale trentino. L’ex governatore sconsolato per l’ennesimo
intoppo: il primo bando è del 2011. Zeni (Pd): «La struttura diventa ogni giorno più necessaria»

CIFRE E DATI

1,47
miliardi di euro
• è la cifra del maxi

appalto da spalmare 

nell’arco di 30 anni: 

ma ora è di nuovo 

tutto fermo
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